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Videoconferenza modello 730. Risposte a quesiti vari.

Sintesi: Risposte a quesiti inerenti la compilazione del Mod. 730.

Testo:

Al'l e DI REZI ONIl REG ONALI DELLE ENTRATE
Agli UFFI CI DELLE ENTRATE
Agli UFFICl DI STRETTUALI DELLE | MPOSTE DI RETTE
Ai CENTRI DI SERVI ZI O DELLE | MPOSTE DI RETTE E | NDI RETTE
Ai DI PARTI MENTI PROVI NCI ALI DEL TESORO, DEL BILANCI O E
DELLA PROGRAMVAZI ONE ECONOM CA - Direzi one Ceneral e per
i Servizi Periferici del Tesoro
Al'l" 1 STI TUTO NAZI ONALE DELLA PREVI DENZA SOCI ALE
Ai CENTRI AUTORI ZZATI DI ASSI STENZA FI SCALE PER |
LAVORATORI DI PENDENTI E PENSI ONATI

e, p.c
Al SEGRETARI ATO GENERALE
Al SERVI ZI O CONSULTI VO E | SPETTI VO TRI BUTARI O
Al COVANDO GENERALE DELLA GUARDI A DI FI NANZA
Al l e DI REZI ONI CENTRALI DEL DI PARTI MENTO DELLE ENTRATE
I n occasi one della vi deoconf erenza del 30 aprile u.s., questo

Mnistero ha fornito talune risposte ai quesiti pervenuti, che, per opportuna
conoscenza, sono di seguito riportate.

1. ONERI E SPESE

1.1. Spese nediche

1.1.1. SPESE SANITARIE RELATIVE A RICOVER PER DEGENZE NON COLLEGATE AD
| NTERVENT! CHI RURG Cl

D. Le spese sanitarie rel ative a ricoveri per degenze non collegate ad
interventi chirurgici costituiscono onere detraibile? La differenza di classe

i mput abil e al nunero di letti presenti nella canera che ospita |'ammlato o
alla presenza o nmeno del bagno in canera e non a servizi extra, quali il letto
aggi unto, il tel evisore, ecc., puo' essere indicata tra |l e spese sanitarie?
R Si conf er ma quant o gia specificato nelle istruzioni dei nodelli di
di chi ar azi one, e, cioe' che le spese sanitarie relative alle degenze, siano

esse collegate o neno ad un intervento chirurgico, costituiscono onere che da

diritto ad una detrazione d'inposta. Si precisa, inoltre, che le differenze d

cl asse, inputabili, ad esenpio, alla presenza o neno del bagno in camera,
possono essere comput at e nel I ' anmont ar e dell e spese che da' diritto alla
detrazione, nentre sono senpre da escludere |l e spese relative a servizi extra
conme, ad esenpio, il telefono, il televisore, ecc.

1.1.2. SPESE MEDI CHE PARZI ALMENTE RI MBORSATE

D. In caso di rinborso parziale delle spese nediche da parte di enti o casse
aventi esclusivanmente finalita" assistenziale a fronte di contributi versati

in confornmta' a contratto, accordo o regol amento aziendale, |a quota non
ri nborsata puo' essere cal col ata ai fini della detrazione per oneri?
R Nell'i potesi prospettata, | a guot a di spese non rinborsata puo',

ovvi amente, essere considerata ai fini del calcolo della detrazione spettante
per | e spese nediche.

1.1.3. UTILIZZO DELL" AUTCCERTI FI CAZI ONE

D. E possibile utilizzare |'autocertificazione per attestare che la ricevuta
che, per notivi di riservatezza, non reca |'intestazione del paziente per il
qual e e’ stata acquistata, e' relativa all'acquisto di farnaci o altre spese
medi che resesi necessarie per |o stesso contribuente o per un suo famliare a
carico?

R Le spese sanitarie danno diritto alla detrazione d'inposta quando sono
effettivanente sostenute nell'interesse proprio e se il documento di spesa e’
intestato al contribuente cui si riferisce |a spesa. La detrazi one conpete
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anche quando | e spese sono sostenute nell'interesse dei fanmiliari a carico e
cio risulta dall a rel ati va docunent azi one. La docunent azi one occorrente per
fruire della det razi one d inposta €' precisata nelle istruzioni per |la
conpi | azi one dell e dichiarazioni dei redditi, nell'Appendice, alla voce "Spese

sanitarie", nella quale e' chiarito che |"'autocertificazione puo' essere
utilizzata per Il e spese sanitarie relative a nedicinali acquistabili senza
prescrizione nedica, per le protesi e in altre ipotesi espressanente indicate.
Nel caso prospettato non Si ritiene, pertanto, di poter consentire

| "aut ocertificazi one.
1.1.4. SPESE SAN TARI E SOSTENUTE DAl FAM LI ARI DI UN CONTRI BUENTE DECEDUTO

D. Le spese nmedi che pagate dopo il decesso dagli eredi del de cuius possono
essere consi derate ai fini della deduzione o della detrazione d'inmposta
prevista per | e spese sanitarie?

R Sulla base dei pri nci pi civilistici gli eredi subentrano in tutti
rapporti attivi e passivi del de cuius. Pertanto, dopo il decesso gli ered
sono tenuti a pagare tutti i debiti del deceduto, ivi conprese |l e eventual
spese sanitarie. Anal oganent e, gli stessi  subentrano in tutti i crediti
vantati dal decedut o, i Vi conpr esi gli eventuali crediti d'inposta. Al
ri guardo, si deve t ener conto che se il contribuente non fosse deceduto
avr ebbe sostenuto direttamente | a spesa e vantato un onere che gli avrebbe
dato diritto ad un credito d'inposta pari alla detrazione spettante. Pertanto,
si ritiene che, nel caso di specie, sussista il diritto alla detrazi one da

parte dell'erede che ha sostenuto | e spese ovvero dagli eredi relativanente
alla quota di spese effettivanente sostenute.

1.1.5. SPESE PER AFFI TTO O ACQUI STO DI ATTREZZATURE SANI TARI E

D. Le spese relative all'acquisto o all"affitto di macchine per aerosol o per
| a msurazione del | a pressi one sangui gna possono essere incluse tra |l e spese
sanitarie del rigo E1 del nod 7307

R Si', anche |l e spese relative all'acquisto o all'affitto di attrezzature
sanitarie, cone, ad esenpio, |a macchina per aerosol o per |a msurazione
del | a pressi one sangui gna, possono essere conprese tra |le spese sanitarie.
1.1. 6 TRAPI ANTO DI ORGANI

D. Si possono conprendere tra |l e spese nedi che anche | e spese sostenute per i

trasporto di organi da trapiantare? Ad esenpio, nel caso di un trapianto d

cornea proveniente dagli U.S. A che ha necessitato del trasporto aereo, puo

consi derarsi detraibile I a fattura relativa all'acquisto della suddetta
cornea. Se, i nvece che al contribuente, la fattura e' stata intestata
all'oculista che ha effettuato |'intervento?

R Tutte e spese relative al trapianto di organi, ivi conprese quelle
necessarie a trasferire |'organo da trapiantare sul luogo dell'intervento, si
possono conprendere tra |le spese sanitarie; qualora, tuttavia, la fattura sia
intestata all'oculista che ha effettuato |'intervento e non al contri buente,

la relativa spesa non va computata nell' ammontare che da' diritto alla
det r azi one.

1.1.7. SPESE PER L' ACQUI STO DI UN AUTOVETTURA ADATTATA PER UN FI GLI O PORTATORE
DI HANDI CAP

D 1l genitore di un portatore di handicap con ridotte o inpedite capacita

nmot ori e puo’ indicare nel rigo E3 |a spesa per |'acquisto di un'autovettura
adattata in funzione delle Iinmtazioni del figlio, se questi e a suo carico?
E' possibile tale detrazione anche se quest'ultinm non e' in possesso della
patente di guida?

R 11 genitore di un portatore di handicap con ridotte o inpedite capacita'
nmot ori e puo’ indicare nello specifico rigo |l e spese relative all'acquisto d

una autovettura adattata in funzione delle Iimtazioni del figlio se questi e
a suo carico. Per fruire della detrazione non e necessario il possesso di una

patente di guida ne' da parte del genitore ne' da parte del figlio.
1.1.8. SPESE PER VEI COLI ADATTATI PER PORTATORI DI HANDI CAP

D. Quest'anno le istruzioni al nodello 730 indicano che |'inporto nmassinmo per
il quale Si puo', a questo titolo, usufruire della detrazione d'inposta e'
pari a L. 35. 000. 000 e che | a detrazione spetta con riferinmento ad un solo

veicolo nell*arco di quattro anni, salvo alcuni casi particolari. Si chiede se
un contri buente che ha acqui stato nel 1997 un'autovettura indi cando nel rigo
relativo a tale onere un inporto pari alire 40 mlioni e che nel 1998 ha
pagato un'altra fattura relativa all e nodifiche apportate alla stessa
aut ovettura possa i ndicare nel rigo E3 del nod.730/99 quest'ultinpo inporto o
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se, ai fini del linmte di 35 milioni introdotto in questa dichiarazione de
redditi si debba tener conto anche della spesa sostenuta nel 1997.
R Le nodifiche introdotte nell'articolo 13-bis, comma 1, lettera c), del Tuir

relativanente alla det razi one concernente e spese per |'acquisto e le
ri parazi oni dei veicoli adattati alle nenomazioni dei portatori di handicap
con ridotte o inpedite capacita notorie hanno effetto a partire dal 1 gennaio
1998 e, pertant o, si applicano alle spese sostenute nel 1998. Pertanto, le
spese sostenute nel 1997 per |'acquisto di un veicolo adattato per le ridotte
0 inpedite capacita' notorie e per le quali il contribuente nella relativa
di chi arazione abbia fruito dell a detrazione d'inposta non inpediscono allo
stesso di fruire guest' anno del | a anal oga detrazione rel ati vanente ad
eventuali ulteriori spese sostenute e non rilevano nel linmte massino di 35
mlioni entro il gual e da quest'anno e' possibile calcolare |a detrazi one
d'inposta. Va, tuttavi a, precisato che | e spese sostenute nel 1998,
relativanente alle qual i il contribuente fruisce in questa dichiarazione,
anche se inferiori a 35 mlioni e se riguardanti soltanto riparazioni de

vei col o, inpediscono al contribuente di fruire della detrazione per |e spese
event ual nent e sostenute nei successivi tre anni, salvo i casi particolari

espressanente previsti dalla norna.
1.1.9 SPESE MEDI CHE E DI ASSI STENZA SPECI FI CA

D 11 contribuente che ha effettivanmente sostenuto | e spese nedi che e di
assi stenza specifica per un proprio faniliare portatore di handicap (ad es. i

suocero), puo' portarsi in deduzione tali some se |la fattura e' intestata
alla moglie, che non possi ede redditi o al famliare stesso?

R Come precisato anche nelle istruzioni per la compilazione del nodello 730,
| e spese medi che generiche e quelle di assistenza specifica necessarie ne

casi di grave e permanente invalidita' o nenomazi one sono deduci bili anche se
sostenute nell'interesse di persone indicate nell'articolo 433 del codice
civile ed anche se non fiscalnente a carico. Pertanto, nel caso prospettato
(spese sostenute per il suocero), e anmessa |a deduzione.

1.1.10 SPESE MEDI CHE SOSTENUTE ALL' ESTERO

D. Si possono riconprendere tra |l e spese nediche detraibili quelle sostenute
per il trasferinmento e per il soggiorno all'estero del contribuente?
R Le spese relative al trasferinento e al soggiorno all'estero, sia pure per
motivi di salute non possono essere conmputate tra quelle che danno diritto

alla detrazione in quanto non sono spese sanitarie.
1.1.11 SUSSI D TECN CI

D. L' acquisto di t el ef oni ni da parte di coniugi sordomuti puo' essere
consi derata una spesa nmedi ca per I a qual e spetta | a detrazione?
R Soltanto se il medico certifica la necessita' dell'acquisto del sussidio

telematico ai fini dello specifico handicap

1.2 | NTERESSI PASSI VI

1.2.1 INTERESSI PASSIVI RELATIVI AL MJTUO STI PULATO PER L' ACQUI STO
DELL' ABI TAZI ONE PRI NClI PALE | NTESTATI AL DECEDUTO

D. Nel caso di decesso di uno dei titolari di un contratto di nutuo, i
coniuge o gli altri eredi, se ne ricorrono |l e condizioni, possono indicare gl
interessi tra gli oneri detraibili anche se non e' ancora stato effettuato
| "accol | 0?

R Il coni uge superstite puo' usufruire della detrazione per gli interess
passivi e oneri accessori relativi al nutuo ipotecario contratto per

| "acqui sto del | ' abitazione principale di cui e contitolare insiene al coniuge
deceduto, a condi zi one che provveda a regol arizzare | accollo del nutuo (e
senpreche' sussi stano gl i altri requisiti). G o' vale anche nel caso d

subentro nel rapporto di nutuo da parte degli eredi, senpreche' anche in capo
a questi ultim risultino soddisfatte | e condizioni previste dalla norna per
usufruire della predetta detrazione. Peraltro, in questa ipotesi e possibile
che legitti mnente il reddito dell'unita' imobiliare sia dichiarato da un
soggetto diverso, ad esenpio, dal coniuge superstite, titolare del diritto di
abitazione, e cio' non inpedisce agli eredi di fruire della detrazione.

1.2.2 COOPERATI VE EDI LI ZI E A PROPRI ETA'" NON | NDI VI SA

D. Per data di stipula del nutuo ipotecario si deve intendere quella relativa
al mutuo richiesto dalla cooperativa edilizia a proprieta non indivisa per la
costruzi one degli al | oggi ? E per "assunzione dell' obbligo di paganmento de

mut uo" da parte dell'assegnatario si intende la " stipula" (in quanto accollo
del mut uo) e, pertanto, (in virtu' anche dell'inm ssione in possesso dello
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al | oggi o) |'assegnatario puo' detrarsi gli interessi allo stesso intestati?.

R Cone specificato nelle istruzioni per |la conpilazione delle dichiarazioni
dei redditi, per |le sonme pagate alla cooperativa dagli assegnatari di all ogg

cooperativi a titolo di rinborso degli interessi passivi ed oneri accessori
relativi a mut ui ipotecari contratti dalla stessa e ancora indivisi, ai fini
della verifica dell a sussi stenza del |l e condi zi oni che danno diritto alla
detrazione, va fatto riferinento al nonmento della delibera di assegnazi one
del | " al I oggi o, con conseguent e i nmi ssione in possesso, obbligo di dichiarare
il reddito del fabbricato e assunzione dell' obbligo del paganento del nmutuo e

non al nonent o del fornale atto di assegnazione dell'immobile redatto da
not ai o.

1.2.3 MJTU PER RI STRUTTURAZI ONE

D. Sono detraibili gli i nt eressi relativi ad un nutuo contratto per la
ristrutturazi one di un i Mmobile se nel contratto non conpare che e' stato
stipul ato per intervento di recupero edilizio, ma il contribuente attraverso
fatture e’ in grado di nmostrare di aver eseguito tali lavori?
R L'articolo 3 del D.M 22 marzo 1997 stabilisce che per fruire della
detrazi one per gli interessi passivi ed oneri accessori pagati in di pendenza
di mutui contratti nel 1997 per interventi di recupero edilizio, e
necessario, tra |'altro, che nel contratto di nutuo risulti che |lo stesso e
stato appositanmente stipulato per realizzare gli interventi di recupero di cui
alle lettere a), b), c) e d) dell'articolo 31, prino conma, della L. 5 agosto
1978, n. 457, e pertanto, non e' possibile riconoscere |a detrazione per gl

i nteressi passi vi gualora dal <contratto di rmutuo non risulti la specifica

desti nazi one del nutuo.

1.2.4. SPESE FUNEBRI PER DECESSO DI PARENTE

D. E amressa la spesa funebre sostenuta a seguito del decesso della zia?
R No in guanto la zia non e conpresa tra i famliari dell'art. 433 de
codi ce civile.

1.2.5 CORSI POST UN VERSI TAR

D. Puo’ essere indicata cone spesa di istruzione che da' diritto alla
detrazi one d'i nposta, quella sostenuta per la frequenza di un corso di
perfezionamento tenuto presso |'universita'?

R Si', inquanto |'articolo 13-bis, comma 1, lettera e), del Tuir prevede |la
possibilita' di fruire della detrazione per |le spese relative alla frequenza

di corsi di istruzione secondaria e universitari a.

2. RESTI TUZI ONE DEL CONTRI BUTO STRACRDI NARI O PER L' EURCPA

2.1 CONTRI BUTO A CREDI TO CHI ESTO A RI MBORSO NEL 1997

D. Nel caso in cui , al monmento della presentazione del nod. 740/ 97, i
contri buente avesse chiesto a rinborso |'inporto del contributo trattenuto in
eccedenza rispetto a quello dovuto, |la procedura da seguire e' la stessa che
deve essere utilizzata nel caso di credito portato in conpensazi one delle
i npost e dovut e?

R 11 contribuente che ha evi denziato nella dichiarazione dei redditi
nmod. 740/ 97 un inporto di contributo inferiore rispetto a quello trattenuto da
sostituto d'inposta, deve versare |'inporto che nelle operazioni di conguaglio
dei redditi di | avoro di pendent e del 1998 gli e' stato restituito in
eccedenza dal sostituto st esso. d o vale sia nel caso in cui in detta
di chi arazi one dei redditi abbia utilizzato |'eccedenza in dimnuzione delle
i nposte risultanti dalla stessa, sia nel caso in cui ne abbia chiesto i
ri mborso

2.2 COWPI LAZI ONE DEL QUADRO F
D. Nel caso in cui la quota di contributo spettante in restituzione sia stata

correttanente rinmborsata dal sostituto d'inposta il contribuente puo' conunque
conpilare | ' apposita sezione del quadro F?
R Naturalnente si', se in tal nodo per il contribuente risulta piu" agevole

I a conpil azi one del nodell o.
3. ADDI ZI ONALE REGQ ONALE
D. In caso di dichiarazione congiunta, se i due coniugi hanno residenze in

regi oni diverse, cone Ci si deve conportare con |'addi zi onal e regi onal e?
R 11 nmodel | o 730-4 e' predisposto per |a separata indicazione dei dati
relativi, rispettivanente, al dichiarante e al coniuge. Pertanto, non si

rilevano problem operativi.
4. SPESE PER | NTERVENTI DEL RECUPERO DEL PATRI MONI O EDI LI ZI O
4.1. LAVORI | N ECONOM A
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D. Puo’ usufruire della detrazione fiscale del 41% un contribuente che ha
regolarmente inviato I a comuni cazione di inizio lavori al Centro di Servizio
competente, ed ha effettuato, dopo tale conunicazione il bonifico alla ditta
dall a qual e aveva acquistato il materiale, (per effettuare in economa delle
opere di recupero edilizio) con data precedente a quella di inizio lavori?
R Si'. Infatti, il regolanento di attuazione della disposizione in questione
condiziona la fruibilita dell a detrazione alla trasm ssione del nodulo d

conuni cazi one prima  di iniziare i lavori, ma non prima di aver effettuato
tutti i paganenti . Daltra parte, alcuni di essi non possono che essere
precedenti all'invio del nmodul o, cone, ad esenpio, quelli relativi alle

pratiche di abilitazione anm nistrativa all'esecuzione dei |avori
4.2. PAGAMENTO TRAM TE ASSEGNO BANCARI O

D. Coloro i qual i effettuando tutti gli adenpinenti richiesti per poter
usufruire della detrazione fiscale del 41% hanno provveduto al paganento
all'inpresa esecutrice dei | avori, tranmite assegno bancario, possono
usufruire della detrazi one?

R No, sal vo che si tratti di paganmenti effettuati prima del 28 nmarzo 1998

data di entrata in vigore del regolanento di attuazi one della di sposizione in
esane.

4.3 LAVORI E CONSEGUENTI PAGAMENTI A CAVALLO TRA L' ANNO 1998 E L' ANNO 1999

D. Afronte di una conuni cazione di inizio lavori inviata nel corso del 1998 e
di acconti effettuati tranite bonifico nel corso dello stesso anno, si puo'
usufruire dell'agevol azi one per il 1999 o e' necessario inviare una nuova
conuni cazi one?

R Non e' necessario inviare una nuova conuni cazione nelle ipotesi di lavori

e/ o di paganenti a cavallo di due anni, tuttavia, resta inteso che ai fini
del | a detrazi one, l e spese devono essere inputate secondo il criterio d
cassa.

4. 4. | NESATTEZZA SUL BONI FI CO BANCARI O

D. Nel caso in cui il bonifico bancario manchi dell"'indicazione di elenenti
essenziali quali ad esenpio il codice fiscale del contribuente, si perde il

diritto alla detrazione? Puo' essere sanato? Cone?
R Fra gli elenmenti essenziali del bonifico bancario vi e |'indicazione de
codi ce fiscale dei soggetti che intendono usufruire della detrazione fiscale

del 41% Tuttavia, in presenza di una pluralita' di soggetti aventi diritto
al I a detrazione e del | " i ndi cazi one sul bonifico bancari o del solo codice
fiscale del soggetto che ha trasnesso il nodello di conuni cazione al Centro d
Servizio delle i npost e dirette e indirette conpetente, il diritto alla
detrazi one da parte degli altri soggetti non si perde qual ora venga esposto
nel l a di chi arazi one dei redditi, nell o spazio predisposto nella sezione
relativa agli oneri per i quali conpete |la detrazione del 41% il codice
fiscale gia' riportato sul boni fico bancario. In tal caso, infatti, tale
i ndi cazione, oltre a segnalare il nom nativo del soggetto che ha trasmesso i
nmodul o di comuni cazi one, poi che' coincide con quello che ha effettuato i
bonifico, "sana" |'irregolarita' del bonifico stesso.

4.5. FATTURE E BON FI Cl

D. Nell'ipotesi in cui non ci sia coincidenza fra intestazione della fattura e

ordi nanti del bonifico bancario, cone ci si deve conportare per determnare le
eventuali somre deducibili?

R La detrazi one e' consentita se, fernp restando il rispetto delle altre
condi zioni, si versi in ipotesi analoga a quella di cui al punto precedente e,
qui ndi, il boni fico e il nmodulo sono stati presentati anche per il

contribuente cui e intestata la fattura.

4.6. CERTIFI CAZI ONE DELL' AMM NI STRATORE

D. Nel caso di lavori condominiali, la certificazione dell'anm nistratore che
attesta di aver ottenperato a tutti gli adenpinenti richiesti al fine della
detrazi one del 41% e' sufficiente perche' il contribuente possa beneficiare
di detta detrazione?

R Nelle i struzioni del Mod. 730 €' stato precisato che ai fini della
detrazione del 41%e' necessario esibire |a docunentazione relativa alle spese
sostenute, costituita dalle ricevute dei bonifici bancari, dalle quietanze di

paganent o degl i oneri di urbanizzazione, dagli attestati di versanento delle
ritenute operate dal condom ni o sui conpensi dei professionisti, nonche' dalla
qui etanza rilasciata dal condomi ni o attestante il paganento delle spese
i mput ate al si ngol o condom no e, inoltre, dalla ricevuta postale della
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raccomandata con la quale e' stata trasnessa al Centro di Servizio delle
inposte dirette e indirette conpetente |a comuni cazione di inizio |avori

Si ritiene, tuttavia, che per gli interventi realizzati sulle parti comuni,
sia possibile consentire | a detrazione anche nelle ipotesi in cui, in luogo
di tale docunent azi one, il contri buente utilizzi una certificazione
del | " anm ni stratore del condom ni o che attesti di aver adenpiuto a tutti dl
obbl i ghi previsti ai fini del 41% e |l a somma (che rappresenta |la quota
mllesimal e effettivanmente pagata dal condomi no) di cui il contribuente puo
tenere conto ai fini della detrazione.

4.7. SPESE DI ORDI NARI A MANUTENZI ONE EFFETTUATE SU PARTI COWVUN

D. Se | a comuni cazione inviata al centro di servizio dall'ammnistratore de
condom nio riporta al | egat a la delibera assenbleare con la quale e' stata
autorizzata |' esecuzione dei lavori e la tabella nmllesimle che deternina la
percentual e di accollo della spesa, ed in tale delibera e indicato, per ogni
al | oggi 0 un solo nominativo di riferinmento, e' possibile per un soggetto non
richiamato nella delibera assenbleare e nella tabella mllesinale, chiedere |la
detrazi one del 41%

In tale ipotesi e necessario richiedere all'anmm nistratore una dichi arazi one

che certifichi i nomnativi delle persone che per quel determi nato alloggio
hanno sostenuto | e spese oggetto di detrazi one?

R In tal caso il contribuente, qualora ricorrano tutte le altre condi zi on
che conportano il riconoscinmento del diritto alla detrazione, puo' fruirne a
condi zi one che attesti sul docunento conprovante il paganmento della quota
mllesimale relativa alle spese in questione il suo effettivo sosteninento e

| a percentuale di ripartizione.

4. 8. APPLI CAZI ONE PRATI CA DELL' AGEVOLAZI ONE SU PARTI COVUNI

D. Nei casi di interventi su parti conuni, per |le agevolazioni fiscali de

41% si deve fare riferinmento all'anno in cui e stata sostenuta |a spesa da

condom nio o al | " anno in cui e' stato effettuato il bonifico da parte
del | " anmi ni stratore?

R A fini del riconoscinento del beneficio in caso di spese relative a parti
comuni condomi ni al i I a det razi one conpet e con riferinmento alla anno di
ef fettuazione del bonifico bancario da parte dell'amministratore e nel limte
delle rispettive quote dello stesso inputate ai singoli condom ni e da questi
ultim effettivamente versate al condomi nio al nonmento della presentazi one
del | a di chi arazi one, anche anticipatanente o posticipatanmente rispetto alla
data di effettuazione del bonifico.

5. CREDITI D I MPCSTA

5.1 CREDITI D I MPOSTA PER | L RI ACQUI STO DELLA PRI MA CASA

D. Nel ri go B11 del nodello 730/99 si deve indicare il credito d'inposta

spettante per la vendita e il riacquisto dell'abitazione principale, nel caso
in cui oltre a vendere si e' provveduto anche al nuovo acquisto e non si ¢
usufruito per intero del credito d inposta, o va indicato il credito quando si
e' solo venduto e si sta attendendo di riacquistare entro un anno, per poterne

usufruire nel nuovo acqui sto?

R 11 credito va indicato soltanto se al nonento della presentazione della
di chi arazione si e' provveduto anche al nuovo acquisto. |In caso contrario, se
ne ricorrono i presupposti, andra' indicato nella successiva dichiarazione.

6. SOGGETTI CHE POSSONO UTI LI ZZARE | L MOD. 730

D. Puo’ utilizzare il nod. 730 un pensionato, socio maggioritario di una
societa' in accomandita senplice che nel 1998 ha distribuito un utile pari a
zero?

R La societa' in accomandita senplice e un soggetto, tra quelli indicati
nell'art. 5 del Tuir, che produce senpre reddito d'inpresa; pertanto, pur in
mancanza di una di stribuzi one " di utili", i singoli soci, in quanto

parteci pano ad una societa' che produce reddito d'inpresa, risultano esclus
dal nmod. 730.

7. ESECUZI ONE DEI CONGUAGLI DERI VANTI DAL MOD. 730-4 DA PARTE DEL SOSTI TUTO
D | MPOSTA

D. Nel caso in cui il prospetto di |iquidazione 730-4 pervenga al sostituto
oltrei termni per effettuare le ritenute sulle retribuzioni pagate nel nese
di luglio, Si procede alla ritenuta a partire dal prino nese utile,
trattenendo tutte l e rate che avrebbero dovuto essere pagate nei nesi
precedenti e appl i cando gli i nt eressi per ritardato paganent 0?

R Va pr emesso che |"articolo 19 del regol anento di attuazi one del decreto
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| egislativo 28 di cenbre 1998, n. 490 stabilisce, fral'altro, che | e some
risultanti a debito dal prospetto di |iquidazione sono trattenute sulla
retribuzi one corrisposta nel nese di luglio e sono versate nel term ne
previsto per il versanento delle ritenute di acconto del dichiarante dello
st esso nese. Tal e di sposi zi one va, ovvianente, interpretata in nodo coerente
con | a di sciplina relativa all'effettuazione delle ritenute di acconto da
parte dei sostituti d'inposta. Pertanto, |l e somme in questione devono essere
trattenute nel prino periodo di paga utile a partire da quello di luglio.

Nat ural nrente, allo stesso modo opera il sostituto d inposta nelle ipotesi in
cui risultino, i nvece, some a credito. Per effetto di quanto sopra
specificato, in caso di richiesta da parte del contribuente di rateazione
del l e sonme a debito, puo' accadere che il sostituto d'inposta non possa
rispettare la scelta del contribuente circa il nunero di rate prescelto da

contribuente. Infatti, la rateazione deve conmunque terninare con il versanmento
delle ritenute operate nel nese di novenbre, relative, quindi, o al periodo di
paga di ottobre pagato a novenbre o a quell o di novenbre pagato nell o stesso
mese. In questo caso il sostituto d'inposta deve ripartire le somme a debito
inun nunero di rate che sia il piu" vicino a quello scelto dal contribuente,
ma che consenta cormunque di rispettare il termine entro il qual e deve cessare
| a rateazione. Restano in ogni caso non dovuti gli interessi sulla prinma rata.
Avendo cosi' chiarito la portata dell"articolo 19 del regol amento, e' ora
possi bil e precisare che se il prospetto di |iquidazione 730-4 giunge al
sostituto oltre il ternmne del 21 giugno, |o stesso procede alla effettuazione
del conguaglio a partire dal prinmo nese utile. In caso di richiesta di
ratei zzazione e contestuale indicazione del nunero delle rate prescelto, il
sostituto rideterm na anche I "inporto delle singole rate cone sopra
speci fi cato.

8. MOD. 730 | NTEGRATI VO

D. Nella circolare 87/E si dice che il sostituto effettua il rinmborso nel nese
di dicenbre. Si chi edono chiarinenti in caso di cessazione del rapporto da
parte del dipendente prim del nese di dicenbre:

1) il sostituto non effettua il conguaglio del nod. 730 integrativo e i

| avoratore presenta ad un eventual e successivo sostituto il nod. 730
i ntegrativo per ottenere il rinborso, oppure utilizzera' il credito nella
prossi ma di chi arazi one dei redditi?.

2) il sostituto opera il ri mborso anche se il nese non e' dicenbre?

R Nel nodello 730 integrativo, che deve essere presentato ad un Caf anche in
caso di assistenza precedentenente prestata dal sostituto, sono riportati gl
estrem del sostituto d'inposta che effettuera’ |e operazioni di conguaglio.
Cone precisato nella circolare n. 87/E - paragrafo 4.2 casi particolari - il
sostituto d'inposta e tenuto ad operare i rinborsi spettanti ai di pendenti
cessati nediante una corrispondente riduzione delle ritenute relative a
conpensi corrisposti agl i altri di pendent i con le nodalita' e i tenpi
ordi nari amente previsti e, quindi, nel prim periodo di paga utile, anche se
di verso da di cenbre.

9. RETTIFICA

D. Nelle istruzioni (circolare 87/E) non si cita piu" il caso della rettifica;
s'intende con quest o che nel caso il CAF o il sostituto si accorgano di un
eventual e errore nella liquidazione del mod. 730, questi |o conunicano al
di chi arante che provvedera' poi , a seconda dei casi con il nmod. 730
integrativo o nod. UNI CO?

R Cone negl i anni passati, nei casi in cui vengono rilevati errori nella
I i qui dazi one del nmod. 730, il sostituto d'inposta o il Caf devono provvedere
alla loro correzione e rideternminare gli inmporti a credito o a debito per i
soggetto assistito el aborando un nuovo nodell o 730-3. A seqguito delle predette
ri det erm nazi oni sara' el aborato un nuovo nodell o 730-3, sul quale sara
riportata, nel riquadro "messaggi”, la seguente dicitura: "il presente nodello
sostituisce quello precedentenente el aborato”. Qualora la rettifica effettuata
riguardi anche il nodel | o 730 base, dovra' parinenti essere rettificata la
copi a del nodel | o di di chi arazi one, che andra' consegnata all'assistito
i nsienme al nuovo prospetto di liquidazione prima dell'effettuazione de

conguaglio a rettifica.

Qualora la rettifica sia operata dal Caf, | o stesso dovra' conpilare anche un
nuovo nodel |l o 730- 4, sul quale verra' apposta la dicitura "rettifica", che
consegnera' con Il e consuete nodalita' al sostituto d'inposta per i relativi
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conguagli a rettifica.

Qualora le rettifiche apportate conportino un tardivo versanento di somme
dovute, la sanzione di cui all'art. 13 del d.lgs. n. 471 del 1997 si rendera
applicabile nei confronti dell'autore della viol azione.

Va, peraltro, precisato che anche in questa ipotesi |'autore della violazione
puo' regolarizzare | a violazione conmmessa, ai sensi dell'art. 13 del d.lgs. n.
472 del 1997 (ravvedi nento operoso) con il paganmento della sanzione nella

msura ridotta ad 1/8 o ad 1/6 del nininp a seconda della data in cui avviene
| a regol ari zzazi one.

di Ufici in indirizzo sono pregati di dare la nassinma diffusione a
contenuto della presente circolare.
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